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Inedito confronto collegiale con l'episcopato brasiliano 

Wojtyla corregge la rotta 
Novità sulla teologia della liberazione 
«È non solo utile ma necessaria», si afferma in un documento di imminente pubblicazione - «È compito 
della Chiesa avviare un processo di liberazione dei popoli senza fare concessioni alle teorie atee» 

CITTÀ DEL VATICANO — 
•Il senso cristiano della li
bertà e della liberazione» è 
il titolo del nuovo docu
mento sulla teologia della 
liberazione sul quale il pa
pa ha voluto consultare, 
prima di autorizzarne la 
pubblicazione, 1 vescovi 
brasiliani riuniti da ieri in 
Vaticano insieme al capi di
castero della Curia. Un ge
sto di carattere collegiale 
rimarchevole quello com
piuto da Giovanni Paolo II, 
il quale guarda all'espe
rienza e alle scelte della 
chiesa brasiliana, in rap
porto al particolare mo
mento socio-politico del 
paese, come aa un punto di 
riferimento per tutto 11 con
tinente latino americano. I 
cattolici brasiliani sono 125 
milioni e la Conferenza epi
scopale, con i suoi 365 ve
scovi, è la più grande del 
mondo. 

Il prossimo documento, 
di cui slamo In grado di an
ticipare alcune linee essen
ziali oltre al già citato tito
lo, non contiene alcun rife
rimento polemico verso 1 
teologi e la teologia della li
berazione. A differenza del 
primo documento Ratzin
ger del 3 settembre 1984, 
che suscitò aspre reazioni 
nelle chiese del Terzo mon
do aprendo nel mondo cat
tolico un dibattito che dura 
ancora, questo testo esordi
sce riconoscendo che «la 
teologia della liberazione è 
non solo utile, ma necessa
ria». Di qui l'opportunità e 
l'urgenza di approfondirne 
«la riflessione perché sia di 
appoggio alle chiese locali 
impegnate ad operare in si
tuazioni caratterizzate da 
gravi ingiustizie sociali an
che In ordine ai diritti uma
ni e a tradurre In pratica la 
loro opzione preferenziale 
per t poveri». Il documento 
afferma che «è compito del
la chiesa avviare unproces-
so di liberazione dei popoli 
senza fare concessioni alle 
teorie atee». Quindi, più che 
entrare in polemica con le 
«ideologie» e con l'uso della 
metodologia marxista da 
parte dei Teologi della libe
razione per la loro analisi 
delle cause delle ingiustizie 
sociali, come accadde con 
la precedente «istruzione», 
il nuovo documento tende a 

firesentare il problema del-
a libertà e della liberazione 

come «un autentico mes
saggio cristiano» che ha le 
sue fonti nel Vangelo e nel
la dottrina sociale della 
chiesa. 

Del resto, accennando ie
ri al prossimo documento 
sulla teologia della libera
zione che ha definito «que
stione incandescente», Gio
vanni Paolo II ha detto che 
«può e deve esistere una ri
flessione teologica sulla 
teologia della liberazione 
per dare risposta alle gravi 
questioni relative alla giu
stizia sociale, all'equità nel
le relazioni personali, na
zionali e internazionali, al
la pace e al disarmo, alla li
bertà, al diritti fondamen
tali della persona umana». 
Ha poi aggiunto che «gli 
elementi positivi della le
gittima teologia della libe
razione sono quelli forniti 
dal Vangelo, sapientemen
te elaborati dal magistero 
della chiesa e costantemen
te proposti con la sua dot
trina sociale». Papa Wojtyla 
ha. Infine, indicato gli in
contri di MedeMin e di Pue-
bla I punti di riferimento 
per l'azione della chiesa nel 
continente latino america
no. 

L'incontro vaticano, I cui 
lavori si concluderanno do
mani con un comunicato, si 
sta rivelando d) grande in
teresse perché offre l'occa
sione di una verifica di 
quella correzione di rotta, 
già emersa durante II re
cente viaggio del papa in 
India, di un pontificato che, 
dopo sette anni, ha bisogno 
di nuove aperture per supe
rare un certo Immobilismo 
di |dee in cui era caduto. 

E significativo che a di
battere i problemi sul tap
peto (situazione dei semi
nari e del clero, azione e 
presenza della chiesa nella 
società brasiliana, ruolo dei 
laici, teologia della libera
zione) partecipino, oltre ai 
vescovi brasiliani, 1 cardi
nali Casaroll, Gantln, 
Mayer, Ratzinger, Hamer, 
Baum, Pironlo, Etchega-
ray, Rossi, ossia tutu I capi 
dicastero. Un confronto co
si collegiale e qualificato, 
centrato solo sul problema 
Brasile, non ha precedenti. 
Ciò vuol dire che si tratta di 
definire una strategia che 
sarà valida non soltanto 
per la chiesa brasiliana ma 
per l'azione del cattolici In 
tutto 11 continente latino 
americano. 

Alctttt Santini 

Padre Leonardo Boff Giovanni Paolo II 

Al Senato un disegno di legge del governo contro il territorio 

Un regalo di 5.000 miliardi 
per le aree già espropriate 
Si torna alla norma del 1885 - La proposta sui suoli illustrata da Libertini - Pei: stringere 
i tempi sul condono - «Fumata nera» per l'equo canone - I costruttori sulla crisi edilizia 

ROMA — Con il provvedimento sugli 
espropri delle aree 11 governo cerca di 
cancellare le basi della programmazio
ne del territorio, rispondendo in modo 
sbagliato alla sentenza della Corte co
stituzionale che nel 1980 aveva definito 
illegittimi i criteri di indennizzo degli 
espropri. Al Senato con gli interventi di 
Libertini, Visconti e Giustìnelli per 11 
Pei. Bastianlnl (Pll), Spano (Psi)e Dego
la (De) si è chiusa ieri la discussione 
generale. Per 11 socialista Spano si trat
ta di una legge che «ingoia come un'a
mara necessità, data l'incapacità della 
maggioranza di trovare una soluzione» 
e spera che «il testo venga modificato». 
Il voto è previsto per la prossima setti
mana. Ciò che è in discussione — ha 
spiegato Libertini — è se alla sentenza 
si debba rispondere con una nuova e 
più avanzata legge organica che con
senta una efficace politica urbanistica 
o se ci si debba accontentare di una nor
mativa che ci riporta alla legge di Napo
li del 1885. Se prevarrà questa tesi, I Co
muni dovranno pagare per il congua-
filo degli espropri degli ultimi anni 

.000 miliardi. Non solo un onere Inso
stenibile per la collettività. La maggio
ranza ha stralciato dal testo governati
vo il vincolo di Intervenire successiva
mente per definire 11 regime del suoli. 

I comunisti — ha ammonito Liberti
ni — non solo respingono 11 disegno del 
governo, ma hanno presentato in alter
nativa una propria proposta di legge. 
Pertanto, prima di passare a una deci
sione, chiederanno su ciò un voto pre
giudiziale. La proposta del Pei — ha 
spiegato Libertini — riguarda la rior
ganizzazione legislativa dell'intero re
gime dei suoli. La sua premessa è una 
chiara riaffermazione della separazio
ne tra diritto di proprietà e diritto a co
struire come fondamento per la pro-
frammazione del territorio. Ecco ijpun-
i fondamentali: le leggi regionali fissa

no i contenuti dei vari livelli di pianifi
cazione, ma la definizione di tipo fon
diario appartiene solo al Comune che è 
l'unico titolare e rilascia la concessione; 
le Regioni possono prevedere procedu
re semplificate per il rilascio delle con
cessioni; la Regione Individua le zone di 
accelerata trasformazione: in esse 11 

Comune è tenuto a formare demani co
munali di aree (per esproprio o acquisi
zione) e programmi pluriennali di at
tuazione; tutti gli interventi, anche 
esterni al demani comunali, saranno a 
costi controllati; chi costruisce edilizia 
economica e popolare non paga l'onere 
del costo di costruzione; fuori dei peri
metri del centri edificati, l'esproprio av
verrà a prezzo agricolo tenendo conto 
del risarcimento all'attività svolta; al
l'interno del centri edificati 11 valore di 
esproprio è un valore convenzionale le
gato alla densità della media esistente e 
al costo di costruzione; si elimina la 
congerie di plani e strumenti urbanisti
ci frutto della stratificazione legislativa 
di un trentennio, riducendoli ad un 
quadro chiaro e semplice; si unificano 
tutti i tipi di convenzione. 
CONDONO EDILIZIO — Il Pel vuole 
stringere 1 tempi. Il gruppo comunista 
ieri aveva chiesto e ottenuto la convo
cazione della commissione LIPp della 
Camera in sede legislativa per decidere 
sugli emendamenti. Quelli del Pel ten
dono a rendere la legge più equa e prati
cabile. Quelli della maggioranza (testo 
Piermartini) tendono a renderla più 
grave e inattuabile. Basti dire che tra 
gli emendamenti vi è quello dell'esten
sione della sanatoria agli abusi com
piuti dall'ottobre '83 al marzo '85 senza 
alcun criterio di selezione e senza alcun 
onere aggiuntivo. Nel pentapartito non 
c'è accordo. Il Pri è nettamente contra
rio, mentre all'interno del Psi c'è uno 
scontro vivace e la De ha più posizioni. 
Proprio per questo la riunione era stata 
rinviata. «I comunisti hanno ottenuto 
la riconvocazione per stringere i tempi 
perché — ha dichiarato Andrea Gere-
micca — Il 30 marzo scadono i termini 
delle domande. I comunisti sono deci
samente contrari a qualsiasi proroga al 
buio, cioè ad una proroga decisa senza 
che sia stato stabilito alcunché in meri
to al destino della legge. Questo signifi
cherebbe tenere aperto all'infinito 11 
problema e consentire la più sfrenata 
demagogia da chi per un verso si di
chiara rigorista e per altro verso pro
mette ulteriori arretramenti della leg-

EQ'UO CANONE — Per la riforma del

l'equo canone un'altra «fumata nera» 
nell'ennesimo vertice di maggioranza, 
che si è tenuto ieri al Senato. Non c'è 
stata alcuna Intesa, la riunione è stata 
aggiornata. Si è discusso della revisione 
degli affitti, rivalutando i parametri re
lativi alla vetustà, all'ubicazione, al co
sto di costruzione, alla qualità dell'im
mobile. Per 1 contratti di locazione sono 
state esaminate tre ipotesi: rinnovo au
tomatico alla prima scadenza, salvo 
giusta causa; accordo tra le parti alla 
prima scadenza o attraverso l'introdu
zione dei patti In deroga; rinnovo del 
contratto dopo la scadenza con li recu
pero da parte del proprietario del 25% 
ìstat annuale per 1 quattro anni prece
denti. 
I COSTRUTTORI EDILI — Lo stato 
maggiore dell'Associazione del costrut
tori (il presidente Perrl, il direttore ge
nerale Ferronl, il condirettore Grlsolia) 
in una conferenza stampa ha illustrato 
lo stato attuale dell'edilizia, le cui con
dizioni per il rilancio dipendono da un 
«grande ciclo di investimenti pubblici» 
per le infrastrutture e l'edilizia abitati
va» 

Quale la situazione? Nell'ultimo 
quinquennio c'è stato un netto ridi
mensionamento del settore con un calo 
dell'incidenza degli investimenti sul Pil 
dal 13 al 10%. più vistoso nelle abitazio
ni (dal 6,4 al 4,6%). Nell'84 nell'occupa
zione c'è stato un calo del 4,7%. In quat
tro anni la manodopera si e ridotta di 
170.000 unità. Quali I motivi della crisi? 
Perri e Ferronl hanno denunciato 11 pe
sante vincolo all'attività che viene dalla 
lentezza e dalla farraginosità della pub
blica amministrazione e dai fondi stan
ziati e non spesi o spesi male. Da qui la 
denuncia del residui passivi nelle opere 

fmbbliche che raggiungono 1150% degli 
nvestimenti decisi. Dei 300 miliardi 

stanziati nell'83 per la soppressione dei 

f.assaggi a livello non è stata spesa una 
ira; dei 614 miliardi stanziati nell'82 

per la grande viabilità sono stati spesi 
solo 112 miliardi; dei 515 miliardi 
dell'81 per la manutenzione delle strade 
è stato speso appena la metà; giacciono 
Inutilizzati dall'821600 miliardi per l'e
dilizia sperimentale. 

Claudio Notati 

Mozione del Pei al Senato 

«Sospendere 
la religione 

nelle materne» 
Critiche sull'applicazione del Concorda
to - «Si può scegliere di non scegliere» 

ROMA — I senatori comuni
sti chiedono che si sospenda 
l'insegnamento religioso 
nella scuola materna e che 
questo Insegnamento sia col
locato, nelle elementari, a 
conclusione dell'orario sco
lastico. La richiesta è stata 
fatta In una mozione (firma
ta da Chlarornonte, Chlaran-
te, Bufalini, Pieralll, Perna, 
Carla Nespolo, Berlinguer, 
Argan, Valenza, Canetti e 
Puppi) che ribadisce «il valo
re democratico di una scuola 
laica e pluralista, nella quale 
abbiano piena libertà di 
espressione e pari dignità 
tutte le opinioni e le conce
zioni religiose e non religio
se». La mozione riafferma 
•l'importanza innovativa e 
rlformatrlce delle norme del 
Concordato con la Chiesa 
cattolica e dell'Intesa» con 1 
valdesi. 

Ma nell'applicazione di 
questi accordi «il governo ha 
agito in modo frammenta
rlo... ed è Inadempiente an
che rispetto alle Indicazioni 
espresse nel dibattito alla 
Camera». Si è così creato di
sagio nelle scuole, là dove 
andava creato ben altro cli
ma e doveva essere «garanti
to a tutti il diritto di non av
valersi di alcuna forma di In
segnamento religioso», pre
vedendo e organizzando «op
portune attività elettive per 
quanti liberamente ritengo
no di seguirle In alternativa 
all'insegnamento religioso». 

Ora, afferma la mozione 
comunista, è urgente che 
venga eliminato 
lMnsegnamento diffuso» del
la religione previsto dal pro
grammi — ancora In vigore 
— della scuola elementare e 
della materna. Ma soprat
tutto 11 governo deve sospen
dere «la richiesta di scelta ri
volta alle famiglie dei bam
bini in età prescolare» e 
prendere «le necessarie Ini
ziative per sospendere l'ap
plicazione e rivedere l'Intera 
materia dell'insegnamento 
religioso nelle scuole mater
ne». Questo implica che ven
ga revocata la circolare del 
ministro Falcuccl che preve
de 20 minuti al giorno di In
segnamento religioso nelle 
materne. 

La mozione del Pel chiede 
poi di chiarire che nella 
scuola elementare le ore di 
insegnamento religioso non 
possono diminuire l'orario 
settimanale (che passerebbe 
così, per chi non si avvale di 
questo insegnamento, da 24 
a 22 ore). Ed è opportuno che 
questo insegnamento venga 
«collocato a conclusione del
l'orario scolastico», abolendo 
la circolare ministeriale che 
per la 3*. 4m e 5» elementare 
prevede 20 «mezze ore» di ca
techismo. 

La mozione comunista 
chiede inoltre che «siano 
emanate norme attuatlve... 
del nuovo Concordato e del
l'Intesa Valdese, garantendo 
che: 

— sia assicurato che a 14 
anni e comunque sin dall'i
scrizione al primo anno della 
scuola secondaria superiore, 
1 giovani possano scegliere 
personalmente... 

— sia garantita la qualifi
cazione delle attività cultu
rali che, al di fuori del curri
colo, coloro I quali non scel
gono un Insegnamento reli
gioso potranno Uberamente 
effettuare, se lo riterranno. 
Vanno definite Inoltre le mo
dalità di organizzazione di 
tali attività, le competenze 
degli organi collegiali e le re
lative risorse finanziarie, 

fermo restando che spetta 
agli studenti, al collegio del 
docenti e agli organi colle
giali la scelta di merito... 

— sia chiarito... che 11 giu
dizio di idoneità dell'autorità 
ecclesiastica per gli Inse
gnanti di religione non deve 
essere condizionato da fatti o 
comportamenti dell'inse
gnante Inerenti la sua vita... 
e le sue opinioni politiche». 

La mozione chiede poi che 
le «Regioni di confine» non 
vengano escluse dal nuovo 
Concordato, che si dia attua
zione all'intesa con la Chiesa 
Valdese-Metodista, che sia 
promosso un Incontro mini-
stero-Ancl per le scuole co
munali. 

Infine, che «sia chiarito... 
che la scelta non costituisce 
comunque un referendum 
religioso o ideologico e che 11 
diritto di scegliere se avva
lersi o non avvelersi, essendo 
appunto un diritto e non un 
dovere, comporta anche la 
possibilità di non compiere 
alcuna scelta». 

r. ba. 

Nuovi ordinamenti 

Appello 
sindacale 

perla 
scuola 

elementare 
ROMA — Tra poco più di 
cinquecento giorni, (a parti
re da settembre '87) la scuola 
elementare dovrà adottare i 
nuovi programmi e nessuna 
condizione favorevole è stata 
predisposta dal ministero 
per una loro completa e pie
na applicazione. Lo hanno 
denunciato Ieri I sindacati 
scuola Cgil-Clsl-Ull nel cor
so di una conferenza stam
pa, organizzata per presen
tare un «appello unitario sul
la riforma degli ordinamenti 
delia scuola elementare», ri
volto al governo, alle forze 
politiche, ai gruppi parla
mentari, alle associazioni 
professionali, al mondo cul
turale. 

Le organizzazioni sindaca
li chiedono che 11 progetto 
innovativo contenuto nei 
nuovi programmi venga in
serito e applicato nel conte
sto di ordinamento adeguati. 
A tal proposito individuano 
una serie di obiettivi da rea
lizzare con appositi inter
venti legislativi: 1) Il varo di 
un qualificato piano plurien
nale di formazione in servi
zio del docenti; 2) l'attuazio
ne del tempo scuola di 30 ore 
settimanali per l'intero quin
quennio della scuola ele
mentare; 3) 11 superamento 
della titolarità di classe e l'i
stituzione di una organizza
zione modulare dell'inse
gnamento con un team di tre 
insegnanti per due classi; 4) 
la possibilità di ritagliare 
una parte delle ore di inse
gnamento per le attività di 
programmazione, e di spen
dere l'orario di servizio in 5 
giorni. 

L'ambasciatore Lunkov 
e il dibattito nel Pei 

ROMA — L'ambasciatore sovietico a Roma, Nlkolal 
Lunkov, in un Incontro ieri con 1 giornalisti, ha escluso 
ogni Interferenza da parte sua negli affari interni del Pei. 
Interrogato sulla frase di Gavino Angius secondo la qua
le «non possono essere tollerate Intraprendenti Ingerenze 
nel nostro dibattito, né di ambasciatori, né di generali», 
Lunkov ha dichiarato che, diplomatico da oltre 20 anni, 
non si è mal intromesso negli affari Interni dei partiti nel 
paesi nei quali prestava servizio. In quanto alla frase dt 
Angius ha detto di ritenere che potesse essere attribuita 
«all'emotività degli italiani». 

La Consulta: «Reversibili» le 
pensioni austro-ungariche 

ROMA — I vedovi di donne pensionate già dipendenti 
dal regime austro-ungarico potranno godere della pen
sione di reversibilità. Ammesso che ce ne siano ancora... 
La decisione è stata presa, un po' In ritardo, dalla Corte 
costituzionale la quale, in base ad un'ordinanza della 
Corte del conti, ha dichiarato Illegittima la legge del 1961 
che estendeva la reversibilità delle pensioni solo alle ve
dove od orfani di pensionati già appartenenti all'ammi
nistrazione austro-ungarica o all'ex Stato libero di Fiu
me, escludendo dal beneficio 1 vedovi ed i genitori. La 
Corte del conti aveva emesso l'ordinanza relativa nel 
1976; poi, il documento aveva impiegato esattamente 
cinque anni per percorrere i pochi chilometri del centro 
di Roma che separano la sede della magistratura conta
bile da palazzo della Consulta. Ed altri cinque anni ci 
sono voluti prima che la Corte costituzionale affrontasse 
e decidesse la semplicissima questione. 

Torna libero a Bari neofascista 
in carcere per un omicidio 

LECCE — È ritornato Ubero, per decorrenza del termini 
di carcerazione preventiva, 11 barese Massimo Minelll, 25 
anni compiuti sabato scorso, Implicato assieme ad altri 
tre neofascisti nell'omicidio del disc-jockey, Martino 
Traversa, di 18 anni, durante un tentativo di rapina in 
una radio privata a Bari 1*11 marzo 1980. Il 23 aprile 1983 
era stato condannato dalla Corte di Assise di Bari a dieci 
anni di reclusione; l'anno successivo la pena gli fu ridot
ta in appello. In carcere, a Lecce, resta Invece il principa
le Imputato ed esecutore dell'omicidio, Stefano Di Ca
gno, di 25 anni. 

Revocato il riconoscimento 
di rivista «culturale» a Frigidaire 

ROMA — Il riconoscimento di «pubblicazione culturale* 
è stato revocato alla rivista «Frigidaire» che, in base a 
tale decisione, non riceverà i 150 milioni di contributi che 
le erano stati assegnati per 11 1982-83. La decisione di 
revocare 1 contributi — si legge in un comunicato di 
«Frigidaire» — già concessi nel 1981, è stata presa dalla 
commissione per l'editoria, presieduta dal sottosegreta
rio alla presidenza del Consiglio, on. Giuliano Amato. A 
•Frigidaire» la commissione ha contestato la pubblica
zione di un documento della Cla, Intitolato «Manuale del 
killer professionista», e il frequente ricorso al turpiloquio 
da parte del lettori della rivista nella rubrica «Posta». Il 
direttore di «Frigidaire», Vincenzo Sparagna, ha annun
ciato ricorso al Tribunale amministrativo regionale e, 
eventualmente, al Consiglio di Stato. 

Ucciso a Palermo un altro 
gioielliere per rapina 

PALERMO — Un gioielliere palermitano è stato trovato 
ucciso all'interno del suo negozio, in corso Vittorio Ema
nuele, nel centro storico della città. La vittima è Giovam
battista Barrile, 51 anni. Il delitto è stato scoperto alcune 
ore dopo che era stato commesso, probabilmente a scopo 
di rapina. 

L'Urss di Gorbaciov: il 20 
un seminario al «Gramsci» 

ROMA — Il Centro studi paesi socialisti dell'Istituto 
Gramsci e il Cespi organizzano, giovedì 20 marzo alle ore 
9,30, una giornata di studio sul tema: «L'Urss ad un anno 
dall'elezione di Gorbaciov». Dopo le introduzioni, che sa
ranno tenute da Giuseppe Boffa, Fabio Bettanin e Sergio 
Bertollssi, ci sarà il dibattito che continuerà nel pome
riggio. L'incontro si terrà presso la sede dell'Istituto 
Gramsci, In via del Conservatorio 55. 

Il partito 

Nicola Russo rieletto 
segretario Pei a Caserta 
CASERTA — R Convitate federale cM Pei di Cesena, subito dopo il 
congresso conclusosi domenica scorse, ha rieletto elTunaniniitè se
gretario dette Federazione H compagno Nicola Russo. 

Manifestazioni 
OGGI: A. Tato. Scanzieno (Re). LUNEDI 17 MARZO: A. Montessoro, 
Genova. MARTEDÌ 18 MARZO: E. Gabbuggiani. Trieste; W. Veltroni, 
Torino. 

Capistrello, un paese in subbuglio per cento miliardi lasciati da Luis Dominique morto a New York nell'80 

Ventinove eredi per le fortune dello zio d'America 
Entusiasmo e incredulità tra i familiari - Domenico Lusi (questo il suo nome italiano) era emigrato a 13 anni e i parenti 
non ne avevano saputo più nulla - Ancora qualche incertezza sull'entità deUa cifra e sul numero dei beneficiari 

Dal nostro inviato 
CAPISTRELLO (L'Aquila) 
— La fortuna di zio Papero-
ne sta per arrivare a Capi» 
strello, paese nel cuore d'A-
bni220, cinquemila anime o 
poco più, noto finora solo per 
aver dato i natali a operai 
specializzati nello scavare 
gallerie, tunnel, nel costruire 
viadotti? Sembrerebbe di sì. 
O almeno ci sperano 1 venti
nove eredi legittimi di un (fi
no a poco tempo fa) dimenti
cato zio d'America. I miliar
di da spartirsi sembra siano 
tanti. Ce chi parla di cento. 
Chi di una cifra ancora supe
riore. Chi, con la fantasia, va 
ancora più avanti. Nel bar, 
nelle trattorie, in piazza, co
munque da alcuni giorni 
non si fa che parlare di que
sta favolosa eredità che po
trebbe cambiare, e In che 
modo, la vita di tre nuclei fa
miliari, dove tutti hanno 

sempre dovuto lavorare du
ro per sbarcare il lunario e 
che neanche un centesimo 
della cifra di cui si parla rie
scono a Immaginarselo. 

Ma vediamola dall'inizio 
questa Incredibile vicenda. 
Buona guida è l'ufficiale di 
stato civile del Comune, 
Anacleto Vischettl, cui è 
spettato per legge il compito 
di fare le ricerche sull'esi
stenza di possibili eredi di tal 
Luis Dominique, morto a 
New York nell'80, senza fa
miglia ma con un mucchio 
di miliardi. Al comune di Ca
pistrello, cosi come a molti 
altri dell'Abruzzo, la richie
sta di ricerche è stata avan
zata dall'agenzia londinese 
Frazer Se Frazer, specializza
ta In ricerche genealogiche 
(in cambio del 10 per cento 
del totale dell'eredità), attra
verso Il suo agente Italiano. 

•Mi chiedevano dell'esisten
za nel nostri registri di un 
nome che In qualche modo 
assomigliasse a quello del
l'uomo morto in America, la 
cui presunta data di nascita 
fosse Intorno al luglio del 
1897. Ho cercato nel registri 
— dice II signor Vischettl — e 
ho trovato II nome di Dome
nico Lusi, nato il 12 agosto 
del 1897, espatriato clande
stinamente in America nel 
1910 e di cui, da quel mo
mento, si sono perse le trac
ce. Evidentemente qualcosa 
di vero c'è In questa mia in
dicazione, se da quel mo
mento sono iniziati 1 contatti 
tra l'agenzia Incaricata della 
ricerca e I parenti del defun
to. Non sono mancati. In ve
rità, anche 1 tentativi di alcu
ni che In qualunque modo 
volevano «entrare» a far par
te della famiglia. Alla fine, 
però, I veri eredi sono stati 

tutti Individuati. Ora non re
sta che aspettare le decisioni 
del tribunale americano in
caricato di valutare l'esat
tezza delle ricerche effettua
te In Italia». 

Questo toccato dal funzio
nario del comune di Capi
strello non è punto di secon
daria Importanza. Sembra 
Infatti che 11 governo federa
le non sia molto disposto a 
rinunciare a una somma co
si ingente. Se, InfatU, gli ere
di del misterioso Luis Domi
nique non saranno rintrac
ciati, 1 soldi finiranno tutu 
nelle casse dello Stato. Sarà 
anche per questo che del lon
tano zio d'America finora si 
è riusciti a sapere ben poco. 
Non si sa neanche come 11 
abbia fatti tanu soldi. La 
fantasia popolare su questo 

fmnto non conosce limiti. Le 
potesl più accreditate nel 

bar seno che la fortuna cla Una panoramica di CupiatraHo 

stata messa insieme con una 
catena di case da gioco: c'è' 
chi parla di soldi fatti nel pe
riodo del proibizionismo e 
poi solo oculatamente am
ministrati; chi (ma questo 
viene detto sottovoce) parla 
di fortuna in odore di mafia. 

In difesa del parente di cui 
tanto si favoleggiava in fa
miglia, anche quando nulla 
si sapeva dell'eredità, scen
dono In campo 1 Lusi. «Ha la
sciato anche appartamene 
terreni, perfino una enorme 
biblioteca piena di volumi 
rari. Doveva essere un uomo 
di cultura», dice Paola, la 
moglie di un pronipote di 
Domenico, di professione 
parrucchlera, al momento 
addetta alle pubbliche rela
zioni con quanti vengono, 
anche da fuori, per avere no
tizie sull'eredità. «Ho sempre 
sentito parlare in famiglia di 
zio Domenico — dice Edoar
do PIcozzl, 66 anni, figlio di 
una sorella del miliardario 
scomparso — si parlava del 
suo viaggio in clandestinità 
dall'Italia verso l'America. 
Quando parti era cosi giova
ne, aveva solo tredici anni. 
Forse sulla nave si sarà na
scosto In un baule. Certo è 
che dalla sua partenza non 
ha più dato noUzle. Mia ma
dre 1 primi tempi ne parlava 
spesso, poi sempre meno. 

Chissà, diceva, se mio fratel
lo si farà mal vivo. Forse un 
giorno o l'altro ci arriverà 
una eredità Inaspettata». 

La profezia al momento 
sembra essersi avverata. 
Tutta la famiglia è in fer
mento. La notizia ha scon
volto vite tranquille abituate 
solo al lavoro. «Che ci faremo 
con tanU soldi?», chiede qua
si a se stessa la moglie di 
Edoardo. «Sistemeremo 1 fi
gli». Che sistemazione e che 
progetu si possono fare con 
100 miliardi, la signora Pl
cozzl non riesce neanche a 
immaginarselo. Tutto que
sto denaro in qualche modo 
Influirà anche sulla vita di 
Capistrello, un paese che vi
ve attraverso le rimesse del 
suol operai sparsi In tutto il 
mondo. 

Acqua sul fuoco dell'entu
siasmo del Lusi e del paese 
ha provveduto a buttarne in 
queste ore l'agente Italiano 
che si occupa dì questa eredi
tà. L'entità della cifra è stata 
smentita, così come l'idenU-
tà accertata degli eredi. Ri
serbo professionale o l'Inizio 
della fine di una grande illu
sione? Presto per dirlo. DI uf
ficiale non c'è ancora nulla. 
La favola_per I parenti di Do
menico Lusi, avventuroso 
ragazzino dell'Inizio del se
colo, può ancora conUnuare. 

MarceHt CtarooHi 


